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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

Ente proponente il Progetto:
· LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE

Recapiti territoriali:
Sito Internet: www.legacooplombardia.it

E-mail: serviziocivile@lombardia.legacoop.it

Responsabile del Progetto: 
· Gianluca Stendardo
	COOPERATIVA SOCIALE

DI RIEDUCAZIONE MOTORIA C.R.M. VIA TRENNO 15, 20151-MILANO
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Infoline dal Lunedì al Venerdì 9.30/17.00

02 - 95 33 95 53
E mail: rsalequerce@crmsociale.it
www.crmsociale.it
Titolo del Progetto:
AL PASSO CON I NONNI
Settore ed area di intervento del Progetto:
Settore: Assistenza – Area: Anziani
Numero dei volontari da impiegare nel Progetto:  6
Numero posti con solo vitto: 6
Numero ore di servizio settimanali dei volontari:  30
Giorni di servizio a settimana dei volontari:  6
Sedi di attuazione del Progetto:
Residenza Sanitaria per Anziani “Le Querce” di Cavenago di Brianza (MI), Via Pasteur 8

Operatore Locale di Progetto: 
Personale di Riferimento:

Simone Centenaro
Descrizione del Progetto – Ruolo ed attività previste per i volontari  nell’ambito del progetto:
Il progetto si prefigge di:

· Promuovere un sistema di solidarietà intergenerazionale;

· facilitare e promuovere la relazione tra generazioni attraverso uno scambio che si realizza mediante la comunicazione fra anziano e giovane volontario durante lo svolgimento delle specifiche attività, centrate su una filosofia di approccio ai bisogni della persona;

· promuovere azioni di contrasto alla solitudine. La compagnia e lo scambio possono favorire quella spinta motivazionale per partecipare maggiormente alla vita sociale.

Il volontari in servizio civile, inseriti nel progetto, avranno fondamentalmente il ruolo, in affiancamento agli operatori della Cooperativa, di:

· Favorire l’integrazione ed il collegamento con il tessuto sociale soprattutto nelle situazioni di maggior disagio;

· Mantenere e stimolare le risorse cognitive attraverso attività di ludoteca, giochi di società e attività similari; 

· Mantenere e stimolare le capacità tecnico-manuali, attraverso la realizzazione di attività, quali laboratori della creta, del legno ed il laboratorio itinerante per le creazioni artistiche;

· offrire agli ospiti un’assistenza di qualità in continuo miglioramento che curi in particolare la socializzazione e l’animazione, l’ aumento del numero e della qualità delle relazioni quotidiane.

A titolo riassuntivo e non esaustivo i volontari di servizio civile saranno di seguito impegnati nelle seguenti attività:
· ideazione, organizzazione e gestione delle attività ludiche,

· affiancamento all’operatore nella fase preparatoria delle attività (ad es. per i laboratori, preparazione materiali e strumenti, etc…),

· aggiornamento della dotazione del repertorio di tecniche creative e personalizzate da far confluire nei progetti individualizzati di riabilitazione,

· affiancamento all’operatore nel sostegno pratico agli utenti con difficoltà di partecipazione alle attività,

· partecipazione alle attività programmate per la giornata, in maniera propositiva attraverso la partecipazione al briefing quotidiano,

· supporto emotivo al fine di garantire il mantenimento di un adeguato setting durante lo svolgimento del singolo laboratorio,

· accompagnamento degli ospiti, in presenza degli operatori del servizio, durante le attività esterne.

I volontari parteciperanno attivamente agli incontri di formazione dell’equipe degli educatori, agli incontri di comprensione e superamento delle difficoltà che si possono incontrare nel quotidiano svolgere delle attività.

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

I volontari saranno chiamati al rispetto del codice di comportamento previsto per dipendenti e soci della Cooperativa. 
In particolare il volontario dovrà:

· Osservare le norme in materia di sicurezza e di ambiente di lavoro.

· Assolvimento della legge sulla privacy ovvero mantenimento del segreto professionale, in maniera analoga al personale in servizio.

· Rispettare il segreto d'ufficio nei casi e nei modi previsti dalle norme vigenti.

· Dare disponibilità in giorni festivi

· Dare disponibilità a flessibilità oraria in base alle esigenze dei servizi e adempiere correttamente e nei tempi previsti alle formalità previste per la rilevazione delle presenze.
· Disponibilità a missioni e trasferimenti su sedi temporanee.
· Essere disponibile ad eventuali spostamenti o trasferte sul territorio in occasioni di gite, uscite sociali ecc. anche con auto dell’Ente, che avrà provveduto a tutte le verifiche necessarie relative alla copertura assicurativa.
Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Non è richiesto nessun requisito particolare
Eventuali crediti formativi e/o tirocini riconosciuti: 

Nessun credito formativo riconosciuto
Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

Al termine del servizio civile verrà rilasciato un attestato di partecipazione al servizio che potrà essere inserito nel proprio curriculum. 

Inoltre l’acquisizione di professionalità maturata durante il servizio potrà essere utile alla crescita individuale e professionale del volontario e potrà essere certificata dalla Cooperativa C.R.M. mediante una relazione dettagliata del lavoro svolto (da inserire eventualmente nel curriculum vitae ). 

Le competenze acquisibili dai volontari grazie all’espletamento del servizio potranno essere:

· acquisizione di elementi di progettazione, organizzazione e conduzione di attività di socializzazione e di ricostruzione della rete relazionale;

· apprendimento di tecniche specifiche di animazione;

· apprendimento delle attività a valenza assistenziale;

· acquisizione delle competenze per fronteggiare le situazioni impreviste e per costruire un lavoro di equipe. 

FORMAZIONE GENERALE DEI VOLONTARI
Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

· Esercizio attivo di democrazia all’interno del gruppo in formazione, con la partecipazione democratica alle decisioni, con la negoziazione continua della diversità verso l’obiettivo della collaborazione.
· Realizzazione di percorsi che vedano i soggetti in formazione protagonisti dell’iter formativo e non semplici fruitori.
· Il tutto avverrà attraverso l’assunzione di responsabilità collettive ed individuali. Accoglienza della reciprocità: ogni soggetto della relazione riceve e dà.
· Organizzazione dei moduli formativi che prevedono l’alternanza di lezioni frontali ed esercitazioni in piccoli gruppi, nonché una rielaborazione collettiva dei contenuti.
· Restituzione: ogni modulo formativo prevede un momento di restituzione al gruppo. Sono a disposizione dei volontari, strumenti e tecnologie didattiche (video, telecamera, materiali artistici).

Contenuti della formazione:

· Accoglienza, presentazione e conoscenza, illustrazione del percorso e degli obiettivi formativi, motivazioni, aspettative e analisi delle competenze, il servizio civile nazionale (le parole chiave), l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile – UNSC)  

· Evoluzione storica: dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale (riferimenti storici dell’obiezione di coscienza, le varie forme di obiezione, aspetti legislativi: la legge sul servizio civile nazionale (64/01);

· La carta di impegno etico, diritti e doveri del volontario del SCN (ruolo e funzioni del volontario, disciplina dei rapporti tra enti e volontari, diritti e doveri del volontario);

· Il concetto di Difesa della Patria, principi, educazione alla pace e diritti umani;

· Difesa civile non armata e non violenta (elementi di difesa civile, elementi sulla non violenza e la gestione dei conflitti). 
· Solidarietà e forme di cittadinanza (promozione umana, difesa dei diritti, cittadinanza attiva,..);

· Presentazione della storia, delle caratteristiche specifiche e delle modalità operative dell’ente (il progetto di SCN -lettura ed analisi – lavorare nel sociale – la  cooperazione sociale – l’ente Legacoop e la sua storia - l’esperienza del scn – la struttura organizzativa). Associazionismo e volontariato; 

· Valutazioni ed esito del progetto e della crescita umana dei volontari (verifica intermedia e monitoraggio del percorso);

· Verifica finale di fine percorso.
Durata:

41 ore     

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI
Tecniche e metodologie di realizzazione previste:
· lezioni frontali nei temi specifici dell’interventi che sono chiamati a svolgere nelle due aree educativa e socio assistenziale, e con elementi trasversali comuni a tutti e due i settori d’intervento 

· tecniche di comunicazione in relazione agli utenti e alle loro famiglie 

· tecniche di intervento in affiancamento all’operatore/educatore, e documentazione osservativa
Contenuti della formazione:
	Accoglienza. Presentazione della coop. C.R.M.

	La cooperazione sociale e la legge 381/91

	La mission delle coop. Sociali

	I servizi offerti dalle coop. Sociali

	Il sistema dei servizi alla persona in regione Lombardia

	Le strutture residenziali e le R.S.A.;



	Presentazione del progetto di s.c.v. Il ruolo del volontario all’interno del progetto di Servizio Civile Naz.le

	Presentazione dell’equipe di operatori e degli olp, pianificazione delle riunioni di equipe, formazione del calendario, distribuzione delle mansioni

	Visita della struttura e conoscenza con gli ospiti

	Principi di psicologia: L’anziano, persona da assistere: il ruolo del caregiver;



	Le demenze senili e l’alzheimer,



	Introduzione alla psicologia relazionale: la comunicazione verbale e non verbale



	Il gruppo come sistema relazionale


	Le tecniche di animazione

	Il mantenimento e lo stimolo delle capacità residue dell’anziano attraverso le attività animative


Durata:

75 ore
Altri elementi della formazione

Sono previste tre fasi di verifica del percorso formativo (intermedia, finale e di valutazione):

· Intermedia (accoglienza, socializzazione, vissuti, problematiche, analisi delle competenze dei singoli, analisi delle eventuali divergenze, individuazione di livelli di (in)soddisfazione, punti di forza dell’esperienza vissuta, ect.);

· Finale (bilancio di competenze);

· Valutazione (attraverso la metodologia dell’animazione e la consegna di questionari).

Il monitoraggio del piano formativo verrà effettuato sia al termine del percorso formativo iniziale che durante lo svolgimento del Servizio Civile.[image: image2.png]
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